
Domenica della divina clemenza: il termine “clemenza” ha 
una connotazione giuridica e, in genere, non ci scalda il cuore. 
Mi sono chiesta come questo sostantivo esprima veramen-
te una caratteristica di Dio e sono risalita all’etimologia 
della parola, che deriva dal verbo greco klìno (inclinare, 
piegare verso). 
Con questo significato, la clemenza può essere veramente di-
vina: i vangeli ci mostrano che nell’umanità di Gesù la sua 
divinità si china, si abbassa, discende, si avvicina fino a tocca-
re ogni fragilità umana per guarire, risollevare, sanare, perdo-
nare, salvare... e tutto questo teneramente, come una carezza.

Il brano evangelico di questa domenica ci parla della chia-
mata di Levi e si conclude con le parole di Gesù: Non sono 
i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non 
sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori.
Pare che Gesù non prediliga chi si sente a posto, chi giu-
dica credendo di essere perfetto, chi preferisce la legge o 
la tradizione a parole e gesti che riaccendono la vita. Lui 
chiama chi è meno “qualificato”: i peccatori, appunto. Egli 
è venuto perché tutti possano gustare il respiro della liber-
tà, la tenerezza di essere figli di un Padre misericordioso, 
la gioia di sentirsi fratelli e sorelle, non perfetti ma perdo-
nati e capaci di perdonare.

L’esperienza del perdono ricevuto ci trasforma, cambia il 
nostro sguardo: Papa Francesco, nella sua autobiografia 
dal titolo “Spera”, scrive: anche se la vita di una persona 
è stata un disastro, se è distrutta dai vizi... Dio è in quella 
vita. Lo si può e lo si deve cercare in ogni vita umana. An-
che se è un terreno pieno di spine ed erbacce, c’è sempre 
uno spazio in cui il seme buono può crescere. 
Sarebbe tanto bello se, accogliendo la divina clemenza che 
riceviamo gratuitamente e con sovrabbondanza, anche noi 
potessimo diventare un po’ più benevoli nel guardare le 
persone e le realtà in cui viviamo, gentili nel parlare, atten-
ti nell’ascoltare, umili nell’agire, capaci di perdonare e di 
dare una carezza anche a chi sembra inadatto a riceverne.  

Nella bolla di indizione del Giubileo, Spes non confundit, 
il Papa dice: perdonare non cambia il passato, non può 
modificare ciò che è già avvenuto; e, tuttavia, il perdono 
può permettere di cambiare il futuro e di vivere in modo 
diverso, senza rancore, livore e vendetta. Il futuro rischia-
rato dal perdono consente di leggere il passato con occhi 
diversi, più sereni, seppure ancora solcati da lacrime.

È liberante credere che, nella vita, si può sempre ricominciare.

Luisella Magnaghi

Come una carezza
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DELLA DIVINA CLEMENZADELLA DIVINA CLEMENZA

ORATORIO: LAVORIAMO INSIEME

Martedì 25 febbraio, alle ore 21, presso l’oratorio 
di Sacra Famiglia, si terrà il primo incontro di for-
mazione adulti "Venite in disparte". Sarà l’occasione 
per parlare di come lavorare insieme per l’oratorio, 
a partire dal prossimo oratorio estivo. All’incontro 
sono invitati tutti, in particolare chi ha a cuore le sor-
ti dell’oratorio quale luogo di crescita per ragazze e 
ragazzi. 
Vuole essere un’esperienza laboratoriale per volonta-
ri dai 20 anni in su. 
Questo il calendario degli incontri: 

• Martedì 25 febbraio – Cosa stai cercando?
• Mercoledì 26 marzo – Immaginiamo l’Oratorio
• Martedì 29 aprile – Riavvolgiamo il nastro

Seguiranno incontri tematici in preparazione del- 
l’Oratorio estivo.

DON DAVIDE CON NOIDON DAVIDE CON NOI
In queste prossime domeniche Don Davide – che il prossimo 
4 marzo partirà missionario fidei donum per Cuba – sarà pre-
sente tra noi per qualche saluto e celebrazione.
Domenica 23 febbraio celebrerà la Santa Messa alle ore 10.30 
in Sacra Famiglia; sabato 1 marzo, alle 18, in San Giuseppe. 
Domenica 2 marzo pomeriggio sarà presente in oratorio in Sa-
cra Famiglia per un momento di saluto a chi vorrà salutarlo. 

PELLEGRINAGGIO IN TURCHIA

La Comunità Pastorale Santa Gianna Beretta Molla e 
San Paolo VI organizza, dal 6 al 13 ottobre, un pellegri-
naggio in Turchia “Terrasanta della Chiesa” - sui passi 
di Paolo e Giovanni” - a 1700 anni dal Concilio di Nicea.
Qualche informazione utile: volo da Milano - hotels 4 e 
5 stelle - pensione completa - tour con pullman - assi-
curazione contro annullamento. 
Iscrizioni e/o informazioni: in segreteria parrocchiale

(via San Martino, 1) versando caparra di 300 euro
entro la prima settimana di marzo.



Domenica 23 - Mc 2, 13-17  Penultima dopo l’Epifania (della 
Divina Clemenza)
Lunedì 24 - Mc 10, 35-45
Martedì 25 - Mc 10, 46b-52 
Mercoledì 26 - Mc 11, 12-14. 20-25
Giovedì 27 - Mc 11, 15-19
Venerdì 28 - Mc 11, 27-33
Sabato 1° marzo - Gv 4, 23-26 
Domenica 2 - Lc 19, 1-10  Ultima dopo l’Epifania (del Perdono) 
Ricorrenza della settimana: Domenica della Divina Clemenza. Il rito 
ambrosiano celebra questa ricorrenza per ricordarci che, tra i gran-
di segni della manifestazione di Dio, che stiamo contemplando nel 
tempo dopo l’Epifania, c’è anche, e forse soprattutto, questo: Dio si 
manifesta come misericordia, come clemenza. 
Il cuore più profondo di Dio è la sua misericordia e naturalmente 
vuole che questo cuore grande sia l’atteggiamento di ciascuno di 
noi: “Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso”. 

PREGHIERA PER CAMILLA 

E SOSPENSIONE ROSARIO 
Mercoledì 26 febbraio, alle ore 21, presso la Cappellina 
dell’Oratorio San Martino, ci sarà un momento di preghiera 
e riflessione vocazionale in preparazione alla professione 
temporanea di Camilla Colombo nelle suore francescane 
alcantarine. 
Per questo motivo è sospeso il consueto Rosario per la 
Pace delle 21 in Sacra Famiglia.

RIUNIONE CONSIGLIO 

AFFARI ECONOMICI S. MARTINO
Giovedì 27 febbraio, alle ore 21, si riunirà il Consiglio per gli 
Affari economici della Parrocchia di San Martino per l’appro-
vazione del bilancio.

MESSE PER ANNIVERSARIO MATRIMONIO
Domenica 27 aprile, nelle Messe festive (ore 9.30 in Ss. Carlo 
e Luigi, 10 in San Martino, 10.30 in Sacra Famiglia, 11 in Ss. 
Giovanni Battista e Girolamo Emiliani, e 11 in San Giuseppe 
Lavoratore), celebreremo la Santa Messa di ringraziamento 
per le coppie che vivono in questo anno un anniversario di 
Matrimonio significativo. Per motivi organizzativi, occorre 
dare il proprio nome in segreteria parrocchiale.

DON GIUSSANI: INCONTRO 
Giovedì 27 febbraio, alle ore 21, al Centro Paolo VI, si terrà 
l’incontro “La vita cristiana come cammino e avvenimento. 
Incontrare oggi il carisma donato a don Giussani”, in occa-
sione del 20esimo anniversario della salita al cielo di don 
Luigi Giussani. 
Relatori dell’incontro: don Mateusz Rachwalski, professore 
di Teologia Morale presso il Seminario di Rzeszow, e Fi-
lippo Rati, seminarista nel seminario Diocesano Pio XI di 
Sanremo.
L’incontro, organizzato dal Centro Culturale don Cesare 
Tragella, è promosso dalla nostra Comunità Pastorale.

VISITA alle FAMIGLIEVISITA alle FAMIGLIE
II SETTIMANA: 24 – 28 febbraio

Parrocchia di San Martino Vescovo
(Passeremo tra le ore 17 e le 20.30)

LUNEDÌ 24 - Vie Gioberti, Bezzecca, Mazzolari, Resistenza, 
Magna, Alpini d’Italia
MARTEDÌ 25 - Vie I Maggio, Oldani, Bersaglieri d’Italia, Roma-
gnosi, Novara, Boffalora, Pontevecchio, Negri, Parini, Monviso, 
Aretino, Leopardi
MERCOLEDÌ 26 - Vie Fucini, Carducci, Pascoli, De Amicis, 
Pellico, Moncenisio, Vicolo San Paolo e Vicolo San Giacomo
GIOVEDÌ 27 - Vie Rosselli, Piazza Kennedy, Beretta, Vicolo 
Sant’Ambrogio.
VENERDÌ 28 - Vie Palli e Fanti.

UN LIETO EVENTO PER TUTTI
Sabato 1 marzo, alle ore 15, nel Duomo di San Rufino 
ad Assisi, Camilla Colombo, una giovane della nostra 
Comunità Pastorale, farà la professione temporanea 
nell’ordine religioso delle Suore francescane Alcantarine. 
Camilla è nata e cresciuta a Magenta 30 anni fa, giovane 
legata ai cammini oratoriani in San Martino e allo scouti-
smo ha frequentato per tre anni scienze dell’educazione 
in università a Milano per poi trasferirsi a Bologna, dove 
ha proseguito gli studi con una sensibilità e attenzione 
sempre rivolta alle persone meno fortunate. È lì che ha 
avuto modo di riscoprire e poi conoscere a fondo il cari-
sma francescano 
e in particolare 
quello delle suo-
re alcantarine. 
Ha iniziato il suo 
cammino voca-
zionale nel 2020 
ed è ora giunto 
il momento delle 
promesse sem-
plici che – a Dio 
piacendo – tra 
6 anni saranno 
confermate dai 
voti perpetui. 
Siamo lieti di 
questo evento 
che è motivo di gioia per tutta la nostra Comunità e i no-
stri oratori: la testimonianza di Camilla è un dono prezio-
so per tutti, perché evidenzia l’umiltà, la semplicità e il 
gusto per la bellezza e la perfetta letizia che la animano 
e che sono proprie del carisma francescano che ella ha 
scelto nel suo orientamento vocazionale. Questa prima 
tappa del cammino sarà celebrata in forma abbastanza 
discreta con i familiari, parenti e pochi amici, anche a 
motivo del numero ristretto che è ammesso alla celebra-
zione in Duomo. Ci sarà poi modo per incontrare Camilla 
con calma e farci raccontare meglio e maggiormente di 
lei. Siamo invitati ad accompagnarla con la nostra pre-
ghiera e il nostro affetto. 
Per questo mercoledì 26 febbraio alle ore 21, presso 
la Cappellina dell’Oratorio San Martino, invitiamo a un 
momento di preghiera per Camilla e di riflessione che 
vivremo in preparazione a questo evento. 

don Federico


